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Un mese. . g r . 50— 62 
T r e mesi. 1). 1. 40 1 . 8 0 
Sei mesi. D. 2. 60 . 3 . — 
Un anno. 1). 4 . eo. 5.40 
Un num." r f . 2 . - 3 . — 

J^é associazioni datano 
dal ! . , 11, e 21 d'ofini 
rafise. • 

Si ricevono le sole lei-
tore affrancate. 

t'UFFICIO , 

Valaszó Barhaja a To~ 
ì«à& N.'^iOpiano matto, 

ANNO 1. — Nimwio 12;'.. 

OOntB lXIOMX 

0,»nì giorno si {tubbliva 
un nuovo disegnò in lito-
grafia,© al biaoffnoTìgaet-
to su legno. 

I pagamenti d'elio asso-
ciazioni si ricevono eoa 
mandati sul Tesoro e snllai 
posla, 0 con cambiali su 
caso di Banche di Napoli, 

'l'nllo ciò che riRuardfi 
il filomale dev'essere in- , 
dirizzato (franco) alla Di-
rezione del Giqrnale strs-i 
da Toledo N." 2 1 0 / 

SI l*UBBI.ICA 

Tutti i giorni, meno nel-
le feste di doppio precetto. 

N A P O L I 9 S E T T E M B R E 

lori.si doveva vedere affisso per le canlonate di Tole-
do il 8e(5uente avviso, 

ARi.KccHirfo Af. rrnoriff» 
» Da quel di che lei perduta 

, . Prorogalo io pure andai, 
Da quel di clic non stampai 
» Lamia mortoiacominciJi. 
» Ogni Inco a nio fu muta 

s' Dai lettori io fui diviso. 
Ma v'annunxi questo A V V I S O 

Chn domani tornnrf) 
IL PIIBBMCO AD Arlucciiino, 

s» veder la tua costan/.a 
o'J1 mio cor si rasserena 
•1) ?<on teme» che la tua pena, 

sóffria che al tuo ta(30i'. 
(©fila nostra antica usanza 
Anilbedue ricominciamo, 

' » !(ll>è:nessun quaggiti possiamo 
.Soin7,a H iWglio rimaner. 

S ( Vnrittz, HtiìV-Amn ììoìem ) 

Qiresl'iivviso poi non usci perchè il lipo^rafo non sa-
poa se dovca stamparlo coli' inchioslro tricolore o col-
r inchiostro bianco. 

Ma non importa , ve lo dico 0{?gi stesso, e ve lo dico 
col faUo che son rilornato , e ricomincio a scrivere col 
inio solito inchiostro di luti ' i colori. 

Ed eccómi corno Napoleone , due volle ìulla... e due 
volle sugli.,, ossia duo volto facendo credere che fossi 
andato sotto la pressione dell'articolo e d u e volte ri-
sorto {jlorioso. 

Mi domanderete perchè non uscii Mercoledì e Giovedì: 
l'affare fu cosi : Quasi conteraporaneanionto Martedì 
andò il Ministero a chiuder la Camera , e la prefettura 
a chiudormi la stamperia. Per la Camera c ' è nello statu-

. to che lo camere si possono prorogare e sciogliere, e sia 
bone, ma nessuno articolo c' è per la proroga della stam-
peria, diinque non so se stia bene. Io mi stava facendo i 
falli miei costituzionali, stava studiando, al soiilo mio, 
Dante, il quale benché italiano, pure da buon ghibellino 
parlefjgiava per l'impero, come fanno attualmente molti 
che non son Dante. Studiava Dante perchè Dante è co-
me me; ci si trova tulio; stavo a quel passo dove dice; 
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Oiversf! lingiip orribili favolici 

Voci allo C! lioohe e s»ion [li mau con-elle 
Faccvuno un lumulio il qtf'al s'aggir.ii i 
Sompre in qiinll' aria senza tempo tinta ; 

giacché i (IfìniicTli per questo son dannali, perchè non 
hanno il piacerò di {jodore i\ Tempo. Intanto dopo le 1)0-
cì atfe e il avon di man con elle,wovi ci trovai niepto altro 
in Danto, 0 dovoUi aspettare la sera appresso per sapere 
dall'Oi'(7<Hio la pura verità dell' affare. L'Organo sa è 
{{iielfo 0 ghibellino se la vedo esso, io non Io so ; sasolo 
che corhe organo ha 1' oVjbligo di diro la verità, od io lo 
soffuo passo passo. 
. Ma siccome qualchedvino di voi altri può essere asso-

cialo all' Arlecchino e non all' organo ; cosi vi narro io 
il. f a t t o o r g a n u m , suborfiaunm, retrargammque. 

Il Ministero voleva assolutamente presentare i conti,, 
i deputali non ne volevano .sapere, o per evitare quistio?" 
ni la Camera spontaneamente chiese di essere prorogata. 
Il Ministero con lo stalo discusso alla mano invano si a f -
faticò a pregarla di restare aperta almeno Ano alla fine 
dell'anno. Niente. La Camera, dura, volle chiudersi. La 
chiusura passò senza biasimo e senza lode, di maniera 
che tutti quanti ebbero ragiono. 11 pubblico stette a ve-
dere la chiusura come la statua del Commendatore; g 
questo è quello che riguarda la Camera. Veniamocene 
un poco a Toledo, e vediamo che ci mena Santa Lucia. 

Una spontanea dimostrazione di 'poca gente inerme 
veniva ( a quanto dobbiamo creder tutti ) ad animare la 
monotonaaranquillilà di Toledo , ma qualche ora pri-
ma di questa imprevèduta spontanea dimostrazione le 
autorità avevano tutto disposto por farla ritirare. Men-
tre che questa poca gente, come vedete, si faceva paci-
ficamente i fatti suoi con l'innocente candore della sua 
l)andiera, ecco che numerosa massa .di gente ( la quale 
anch', essa aveva preveduta la spontanea ed imprevedu-
ta manifestazione di quella poca gente pacifica) numero-
sa massa di gente dunque, già a beila fosta preparata c 
da molto tempo pagata dal partito del disordino, si ora 
.spinta nientemeno pho ad inalberar la bandiera tricolor 

re ed a gridare viva la costituzione, Son cose da farsi 
queste ! Del resto tutto fu repre.sso convenevolmente', 
perdiè per evitare una collisione tra lazzari e lazzari, si 
mise inistato d'assedio uno dei due quartieri. 11 facino-
roso s ' intende, non quello che aveva animato il primo 
la nionotonia di Toledo con le sue spontanee pacifiche 
dimostrazioni candido , ma quello che voleva acclama-
ro nientemeno che la bandiera del governo, che vede-
ste al più corto sventolare ieri al giorno su i forti. 

Fin quiisopra o sotto lo dice Xorgano. Il giorno appres-
so poi non il solo quartiere assediato, ma davvero una 
numerosa massa di gente 

Dalle liarracclie ai Vergini, 
Da Tarsia alla dogana, 
Da sopra alla Concordia 
A Porla capuana 
Da Morgellina al Garmin<ì : 
Dairiiiiò all'altro mar, 

tutta animata dal partito del disordino dopo àvor fatUi 
fare colazione a Monsù Arena seguita a gridare da faci-
norosa DÌua la costituzione, ed a mettere le solito bandiere 
tricolori, senza nessun rispetto per l'onorevole preopi-
nante Monsii Arena, che con tanto di nocca rossa faceva 
la spontanea pacifica dimostrazione e pareva che voles-
se abbasso la costituzione. Io non me la piglio con tut-
ta questa gente perchè non lo faceva spontaneamente, 
ma me la piglio con quelli del partito del disordine, il 
quale come dice 1' organo , avrebbe pagato a quanto 
vedete circa duo terzi di Napoli da l 'uno all'altro mar. 
Che gente incontentabile ! ha tanli denari da pagar tutta 
Napoli, che va corcando di più? 

Io per me torno sempre al dilemma. Tutto questo va 
bene, ma una dello due. 0 l'autorità, come dice l'organo, 
aveva fatto disperdere quella poca buona gente pacifica 
e spontanea, ed allora contro chi sarebbero uscitiifaci-
norosi ? 0 non ora stata dispersa e perchè non lo era 
stata'? lo per me l'avrei fatta disperdoro snl na.score, per-
chè io articolo tot mi chiamo.L'articolo fof-vieta ogni spe-
cie diattruppainonti, e quando la prima dimostrazione fos-
se stata dispersa sul nascere non sarebbe uscita la seconda. 

I L P I A N O - M A T T O 
»OEMA IK VKMTI CAUTI 

' ad un tantino pér vo^ta. 
, • ; • • ' ' .C-A N T , 'o • 8.' 

r : .V V:ì;5. • . / .ì 

Dunque, chi cruda la voleva chi cotta; 
Cbi si toglie dicea, chi non si toglie; 
Chitemea, chi volèala qualche botta; 
Eranvari i i timor, varie le voglie. 
Perchè non si festeggia Piedigrotta ? 
La Camera si proroga o si scioglie? 

Dello statuto suo Napoli è stanca ? 
Vuol ritornavo alla bandiera bianca? 

16..,-

Perchè, dich' io, queste domando oziose ? 
Le cose, come son, cosi saranno. 
Tutte le turbe, le facinoróse 
E ie .s;/>o«/ftMee'in pafce torneranno; 
Se per poco cangiassero le cose, 
E non restasser tuttecome stanno, 
Vi par che non vedreste al primo trailo 
Mutarsi in pianò savio il piano matto? 



— ^cfXJto A/i/Ĵ tKVotX*!̂  bvJlLsu i^kAÀxKkK^y 
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cosìi Napoli non avrebbe avuto a deplorare il tristissimo 
avvenimento di stare per due giorni, senza calma.senza la 
parata di piedigrotta, 0 senza Arlecchino. 

IME!) ! ACORI 

— Se devo credere a quanto mi raccontano : Cavai-
{;nac voleva {gettare un velo impenetrabile sull'. arma-
ta e intervenire ma diplomaticamente. Palmerston a cui 
piaceva la stessa musica lo secondava all' unisono, e 
così Palmerston e Cavaignac hanno comprato due gran 
portafogli che hanno empiti di protocolli, hanno chia-
mato due Marchi Arati e li hanno spediti a Vienna, Ma a 
Tienna hanno inteso anche la faccenda dell'Isonzo. Si ò 
agitata la quistione del di qua e. del di là come fra noi 
tì i nostri torbidi vicini, ed hanno detto che il di là non 
conveniva loro ma che volevano il di qua. I Marchi Arati 
sono tornati uno a Londra e l'altro a Parigi. 

Alla notizia del rifiuto Cavaignac si è fatto i conti suoi. 
Ha vistoi il dittatorato in brutto acquo o non ha voluto 
per le acque dell' Isonzo turbare lo acque dèlia dittatura, 
i l a pigliato il velo col quale era ricoperta l'armata e 80 

- mila uomini si sono svelati in favore dell' intervento a r -
mato. Sta a vedere adesso quel che ne nasce,e quel che 
ne dice Radetzky, il quale però mi pare che sull'evento 
della guerra ha cominciato a dare la sua opinione al Mi-
nistero Auslriaco, mandando a scanso di futuri equivo-
ci conio battistrada dell'armata di ritorno a Vienna i 
quadri della pinacoteca di Milano,' e le moaeto ino-
rtaglipre. 

'I EATRO DELLA GUERRA 

Una gravissima lite è insorta : e lo consojìiosnzs mi-
nacciano di essere più gravj. Gli Accademici Proprietari 
del Teatro della Guerra , vorrebbero cambiar nome a! 
Teatro intitolandolo Teatro della Póce. Questo muta-
mento che parrebbe così facile neiratinalofarraggino di 
ogni genere, costa non lievi apprensioni o Umori àgli o-
norevoli accademici. 

Il pubblico della destra approva umilmente il decreto 
dell' Accademia, quello del centro cederebbe alla mag-
giorità, ma l'impertinente pubblico della sinistra, che li 
sempre stato il flagello degli attori, e degli inipipcsarii, 
esige che il Teatro conservi lo stesso nome, o Hstesso 
genere strepitoso di Rappresentanze. 

Alla testa di questa opposizione si è posto il pubblico 
di Venezia, Genova e Bologna, il quale ha cominciato 
dal protestare, insieme coli'ex-Ministero Piemontese 
contro il lesivo contrattò, per la cessazione dogli spetta-
coli stipulato sotto il nome di Armistizio di Salmcp, 

Invano gli Accadeiiiici Proprietarii hanno allegalo la 
spossatezza degli Artisti, e i crudeli abbassamenti di vo-

. ce cui sono andati soggetti, perchè il pubblico 4te. t»a 
pagato, ed a caro prezzo l'Appalto, si ostina di svoler 
andare fino all'ultimò, e minaccia altrimenti di dfòfiia-
rarsi in ricambio padrone del Teatro. ; 

Gli Attori però sebbene abbiano molto soffarlj», per 
ile straordinarie fatiche durate, acconsentirobbeeo d | 
buon grado ai desiderii del pubblico: ma, dovendo tor-
nare ad agire, esigerebbero che fossero cambiati lutti i 
direttori d'orchestra, da' quali derivò ilF«o«co della pas-
sata stagione.' : 

In tal frangente gli accademici hanno rimessa la loro 
causa ai Tribunali Inglesi o Francesi, sperando nell'an-
tica benevolenza di que'giudici. Ma il pubblico non 
vuol aspettare la decisione, e sembra delioerato di im-
padronirsi ad ogni costo del Teatro. Intanto dicesi che 
abbia chiamato ad agirvi per la futura stagione di Au-
tunno la compagnia condotta dai celebri direttori Gari-
baldi e Griffini, la quale trovasi adesso in critiche circo-
stanze. IJu invito cortissimo sarà parimente indirizzato a 
tutti gli Artisti francesi senza scritturai 

L'INTERVENTO 

L'intervento francese non è pìiV dubbio , nò questa 
volta vi do la notizia con riserva. 11 francese interviene 
sen/.a gran pompa, senza proclami, e senza avvisarla 
diplomaticamente. Per fare una cosa nuova prima inter-
verrà fe poi farà il .suo programma, ed in ultimo farà Ini 
nota. Per ora lo c/if/dell 'intervento ha sbarcatole suo 
batterie a Castellammare.Forse il Ministero non sa nulla 
di tutto ciò, ma io vi posso assicurare che la notizia mi 
perviene da buona fonie, perchè me lo ha detto a me, 
affinchè lo faccia sapere a voi, quegli che ha provocato 
questo intervento, assicurandomi che il dipartimento di 
Champagne e quello di Bordeaux hanno dati contingen-
ti formidabili, che verranno spalleggiati dallo batterie, 
che faranno sempre giorno e notte un fuoco vivo. Da 
tutto questo voi,già avete capito, che abbonchò si tratti 
di un intervento con la batteria , puro non ò intervento 
guerriero. In somma l'intervonto 6 gastronomico. 

Il torbido vicino de! mio torchio è un francese, e.pro-
priàmente ò queir che sia a sinistra della t i -
pografia.- La mia sinistra h Vestaminet, ed il rappresen-
tante della deatra ò'Ncttnno in persona. 

Per parlarvi un linguaggio più convincente ] ' } m m i -
net di cui vi parlo sta nientemeno che dirimpetto il ca -
stollo Nuovo, h' estavvinr-t tiene duo camere, la camera' 
alta e la camera bassa. Questo duo camere sono aperto 
al pubblico quando si son chiuse quelle dell'JJniversità ! 
Il discorso di apertura sarà pronunziato dal cuoco ve-
nuto di Francia , che per ora sta a Ca9t0llamare, e che>' 
fra giorni interverrà noli'(!sfam?'»w< con tutta la sua baP 
feria di ctmna. e col IÌQrdeanx,o lo Champagne, La Fran»^ 
eia ci darà la Santè ; intondiamoeivla Santè di cui pari®» 
esce dalle batterie del mio eroe Luculliano non d a ^ . 
Aaf^me del Dittatore. Il Dittatore ha fatto primula fM>ìa 
fi poi diceche metterà fuori lo batterio, il mio «noco 
francese prima vi consola con le batterie e poi fa ìa nota. 
À dirvi il vero in tutti i due i casi la nota non mi piace-
«è prima nè dopo. 

ALD.PIRLONE 

giornaìe lU carìcalurcpolitiche che pahhHm a Jt&tmc^ 

Graziò del tuo cortese saluto ^ 6- tl«gla auguri fattimi 
nej tuo primo numero i quali ncti sài jjn qual punto mi 
han colto; leggi il mio primo .atóeoÌQve saprai tutto. Ve-
di che appena ritorno a l l a : t i ricambio di tutto il 
cuore saluti ed augurL Stiamo sempre stretti in bella le-
gtf; almeno se non ci sarà la vera lef^a in Italia, ci sarà 
la nostra. ARLECCHINO 

, ; , — 
Il Gerente FwmsAjiiio MASTELLO. 

Napoli, 9(3i«f«rì« Pftyigina di Ale». Lbbow. 


